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La polemica sul centenario 

Se si «celebra» 
Michelangelo 

La personalità dell'artista e la società del suo 
tempo al di là della immagine convenzionale 

Gli Stati Uniti di fronte alla crisi della loro politica mondiale 

Il dilemma americano 
Con i rovesci in Vietnam e in Cambogia, si è riacceso a Washington il dibattito sulle scelte internazionali - Le critiche al ruolo di « gen­

darme del mondo » e l'ipotesi poco verosimile di una fase isolazionista - La fine del mito della diplomazia di Kissinger - La crescita 

del peso del Congresso ha condizionato in modo determinante le decisioni sull'Indocina - I tentativi di superare le vecchie strategie 

Quando, nel 1964, nel 
quarto centenario della mor­
t e (li Mtchclansiolo, il Co­
mitato Nazionale delle Ono-
ranzo presieduto da Giovan­
ni Gronchi, organizso a Ro­
ma una Mostra critica del-
le open1 michelangiolesche, 
«d il prof. Carlo Ludovico 
Raschiatiti dette alla Itice­
li n chilometrico < critofilm » 
dedicato al « divino » scul­
tore, l'uno e l'altro furono 
sommersi, e giustamente, da 
un coro di critiche di tut t i 
1 generi, La mania celebra­
tiva nazionale sembrava 
aver provocato una reazio­
ne di rigetto che, senza of­
fesa per Michelangiolo, po­
teva essere considerata sa­
lutare, 

Ora che, a distanza di un­
dici anni, toccherebbe, co­
me un compito scolastico 
por il quale e difficile entu­
siasmarsi, celebrarne la na­
scita, è comprensibile che 
pochi, t ra gli studiosi del 
Cinquecento, si siano sen­
ti t i in vena di ri tentare la 
prova. 

Tuttavia non è mancato 
In Italia e all'estero, ehi, in­
saziato divoratore di com­
memorazioni centenarie, ha 
vivacemente protestato. Cer­
chiamo di spiegarci il feno­
meno, solo apparentemente 
contraddittorio Undici anni 
fa, nel 1964, la concezione 
corrente, post-romantica di 
Michclangiolo artista « uni­
versale », titano che lotta 
solo contro l'universo mon­
do, genio incomparabile il 
cui nome non può essere 
pronunciato accanto a quel­
lo dei contemporanei della 
sua giovinezza (diciamo fra' 
Bartolomeo o Btamantino, 
Ariosto o Machiavelli) né 
di quelli della sua vecchiaia 
(Tiziano o Vignola, Bernar­
do Tasso o Filippo Neri) , 
ma solo tutto d'un fiato con 
quelli di Shakespeare e di 
Beethoven, la immagine 
di Michclangiolo, insomma, 
proposta da Auguste Rodin 
o da Romain Rolland, pote­
va ancora trovare, anche a 
livello degli studi superiori, 
alcuni anziani professori 
disposti ad avallarla di 
fronte al potere politico, in 
modo da ottenerne quell'in­
sieme di investimenti non 
produttivi (mostre, congres­
si, films, pubblicazioni occa­
sionali, etc.) che si è soliti 
chiamare celebrazioni: tro­
vò però anche, a livello di 
critica più aggiornata — e 
lo abbiamo appena ricorda­
to — una ficrissima oppo­
sizione. 

Le radici 
di un mito 

Oggi, passato un altro de­
cennio, quel vecchio mito 
ha perso, a livello degli 
studiosi, ogni residuo pre­
stigio, ed assistiamo anzi 
all 'affermarsi di correnti 
storiografiche « antropologi­
che » più o meno nascosta­
mente neopositivistichc le 
quali tendono a r idurre al 
minimo (o a mettere co­
munque tra parentesi) il 
ruolo della personalità nel­
la s tona, rivalutando invece 
tutto ciò che è minore, mar­
ginale, anonimo. Il mito pò-
stromantico della persona­
lità unica ed incomparabile 
non ne è pero ancora scos­
so a livello della coscienza 
comune e viene anzi in 
qualche modo nuovamente 
legittimato dalla palese 
mancanza di funzionalità, 
pe r la nostra civiltà coni, 
plessa e stratificata, delle 
categorie ctno-antropolosi-
che. Si apre cosi una cesura 
(che rischia di divenire un 
fossato) tra il livello degli 
s tudi specialistici e quello 
della cultura media: un:i 
frat tura che spiega ed in 
qualche misura anche giu­
stifica le proteste di cui so­
pra. La richiesta di « cele­
brare» Michclangiolo rivela, 
se ret tamente interpretata, 
la più seria richiesta di sen­
tirsi spiegare in parole chia­
ve questo fenomeno incom­
prensibile: di una storia 
che si vuole anonima e col­
l c t t a a e tollera, come mas-
r.i erratici non assimilabili. 
le - g r and i personal i tà- , 
una storia che è di tutti gli 
uomini, ma viene fatta, so­
prattutto, da dei super-uo­
mini. 

Non e, evidentemente, li-
chiesta cui si possa dar sod­
disfazione in un articolo di 
giornale. Tuttav la una cosa 
va detla: clic non e possi­
bile oggi accostarsi a Michc­
langiolo senza stracciare 
prima 1 sette veli della eri-
ite» specialistica, senza di-

i struggere l'immagino con-
j venzionale che dall'abitucli-
I ne dei "michelangiolisti» di 
! studiarlo secondo l'ottica 
| dell'unico e dell'ecceziona-
| le. facendone il centro del 
I mondo, e risultata. Non per-
1 che sotto più di un aspetto, 
j Michclangiolo eccezionale 
! non lo sia stato (tanto per 
I cominciare per essere vis­

suto ottiintanove anni in 
i un'epoca in cui la vita media 
j era di vcnti-vcnticinque), 
I non è questo il problema: 
ì il Cinquecento ha certo co-
i nosciuto altri superdotati, 
j Ma perché Michclangiolo la 
| sua « eccezionalità » se ta è 

costruita, coscientemente, 
I pezzo per pezzo, e bisogna 
1 capire per quale ragione. 
j Bisogna spiegare il meccani-
I smo per cui la sua eccezio­

nalità, vista fin'ora come 
J causa del suo isolamento (e 
i quindi infelicità, tormento. 
i e t c ) . sia insieme funzionale 

alla sua quasi incredibile 
' fortuna. 

Ideale 
aristocratico 

L'idealo di arto (e di vi­
ta) di Miehelangiulo fu ri­
gorosamente aristocratico. 
I.a sua liberazione dalle pa­
nie della corporazione arti­
giana e dai condizionamenti 
della committenza stretta­
mente uuh\ .duale. Il pub­
blico a cui pensava una mi­
noranza di esseri eletti in 
grado di capire le difficol­
tà dell 'arte. Nell'impianto 
della Volta Sistina è stato 
giustamente notato un vero 
e proprio « disprezzo ed in­
sofferenza per la semplici­
tà »; dal più intelligente 
degli storici del manierismo 
è stata osservata nei suoi 
personaggi « l'altiera cer­
tezza dell'impossibilità di 
condividere i sentimenti e 
i pensieri comuni » (Bri­
gant i ) . Tuttavia fu un mito 
che conquistò il secolo, il 
quale amò autorapprcsen-
tarsi secondo un'ottica che 
fu indubbiamente, in massi­
ma parte, michelangiolesca. 
Il manierismo, nato da Mi­
chclangiolo, non fu certo 
un'arte « popolare » nel sen. 
so che abbia mai inteso 
esprimere, o quanto meno 
venire incontro, ad esigen­
ze delle classi subalterne, 
ma fu certo, per un secolo 
almeno, la forma d'arte più 
largamente diffusa. L'arte 
per antonomasia, quella al 
di fuori della quale c'era 
solo la non arte, la natura. 

La costruzione e la dife­
sa di questo mito di artista 
intellettuale, universale, uni­
co e « divino » quale stru­
mento della propria affer­
mazione da parte di Miche-
langiolo; la sua ado/.ionc da 
parte di molti membri del­
le classi dirigenti italiane, 
nella erisi della società ri­
nascimentale, quale appa­
rento vìa d'uscita, gratifica­
zione sostitutiva, propagan­
da; ecco qualcosa su cui al­
la gente piacerebbe forse 
saperne qualcosa di più. Co­
me, sfruttando quali mecca­
nismi, questo figlio del po­
destà di Caprese e di Chiu­
si, regredito a popolano per 
via della sua vocazione arti­
stica, si sia saputo rcinse-
n r e nella classe dirigente 
al punto da arrivare a con­
trollare, a Roma, la più co­
stosa delle imprese papali, 
la Fabbrica di San Pietro, 
Per quali buone ragioni, 
malgrado le opposizioni fe­
rocissime, ben quattro papi 
(Paolo III. Giulio III, Paolo 
IV, Pio IV) abbiano ritenuto 
conveniente tenercelo (dal 
1547 fino alla morte, nel 
15tì4). Perché mai quest'uo­
mo cosi vivo, irascibile, dif­
fidente ed accorto nelle let­
tere private abbia r i tenuto 
necessario inondare l'Italia 
di poesie in cut fa sfoggio 
di sentimenti religiosi, di 
spicciola filosofia neoplalo-
niea, di rapporti spirituali 
con nobildonne altolocate. 
Come quella alleanza indi­
viduale col potere assoluto 
che Michclangiolo aveva 
istituito col papa sia dive­
nuta il modello (auspice il 
Vasari) del raggruppamen­
to dell 'intiera corporazione 
artistica all 'ombra del trono 
mediceo (Accademia delle 
Arti del Disegno di Firen­
ze ). l'eco alnini dei lemi 
su cui. fersc. una buona 
mostra didattica, o un con-
\egno, potevano proficua­
mente soffermarsi anche in 
occasione del quinto cente­
nario della nascila di Mi­
chclangiolo Si moni Buonar­
roti: per non celebrare an­
cora una \olta il •• disino ». 
ma, se possibile, per uma­
nizzarlo, 

Giovanni Previtali 

L'Ameiica puqa oggi il prez­
zo di una politica sbagliata. 
Prima o poi era inevitabile 
che lo /«cesse. Ma lo spettaco­
lo più sorprendente è sempre 
offerto da coloro che in altri 
paesi — a cominciate dal no­
stro ~ si affannano a strap­
parsi le vesti e a rampognarla 
severamente dopo essere sta­
ti in genere per anni te stes­
se persone che l'avevano ap­
plaudita proprio nelle •me de­
cisioni pia. infauste e l'ai eta­
no stimolata a procedere su 
un cammino scivoloso o — se 
SÌ preferisce usare per l'occa­
sione un'immagine presa in 
prestito proprio dal linguaggio 
politico americano di questi 
anni - a inoltrarsi sempre 
ptu m un tunnel senza uscita. 
Il Vietnam resta naturaimente 
l'esempio più clamoroso e non 
solo perchè e quello riportato 
in primissimo piano dagli av­
venimenti di questi giorni. 

Adesso c'è chi da tutta la 
co'pa alta vicenda di Water-
gate. Certo, per coloro che 
avevano preso sui seno - - o 
almeno l'avevano raccontata 
— la versione secondo cui tut­
to quell'affare si sarebbe ri­
dotto alla storia moralistica 
di un presidente mentitore e 
di un popo'o die non può so* 
frtre le bugie, può anche sem­
brate convincente che gli in­
successi di Kissinger dipenda­
no dal celebre affare e dalla 
sua non meno celebre conclu­
sióne. Come se Watergate non 
fosse stato esso stesso mia pu­
re a scoppio ritardato, come 
spesso accade nella vita de­
gli Stati' una conseguenza del-
l'orrtbtls guerra condotta tan­
to a lungo nel Vietnam. 

Il Congresso di Washington 
non vuol votare stanziamenti 
supplementari per l'Indocina, 
La posta che senatori e depu­
tati trovano sulla scrivania 
quando si recano in ufficio è 
fatta di molte lettere con cut 
t loro elettori li mettono in 
guardia dal commettere la 
sciocchezza di sperperare al­
tre somme ingoiti nel vaso 
senza fondo del sud est asiati­
co, proprio in ini momento 
in cut l'inflazione e la disoc­
cupazione in casa creano mo­
tivi di angoscia e vi cui ri 
comprensibile augurio di tutti 
e che le risorse nazionali di­
sponibili siano impegnate iter 
combattere questi mali. Le ri­
viste americane sono piene di 
immagini che ricordarlo, sta 
pure esagerando il paragone, 
vicende degli anni «trenta»: 
dalle code di disoccupati alle 
famiglie che caricano mobili 
e masserizie su qualche veico­
lo per spostarsi alla caccia di 

WASHINGTON — Una riunione del governo americano alla Casa Bianca 

un lavoro in altre contrade, 
dove sperano sia più facile j 
trovarne. Andare a dire a que- ! 
sta gente che bisogna dare 1 
più soldi a Thteu non e certo ' 
consigliabile 

Per anni e stalo spiegato al , 
popolo americano che gli Stati • 
Uniti dovevano combattere nel ; 
Vietnam perchè questo paese i 
era «essenziale per la loro , 
sicurezza». Era una tesi che i 

faceva a pugni col più eie 
mentavi' buon senso. Xon so 
lo perche l'Indocina età un 
piccolo paese lontanissimo da 
gli Stati Uniti, come chiunque 
poteva vedere sulla carta geo­
grafica, ma uveite perchè in 
fondo nulla ai rebbe impedito 
a Waslungton di avere buoni 
rapporti con !e forze di eman­
cipazione vietnamite, qualora 
non avesse cercato di re' 

primer'e, così come inutilmen- i 
te aveva già fatto la Francia, i 
Eppuic e veto clic per parec- \ 
duo tempo una maggioranza ' 
di americani — via via più | 
esigua, ma pur sempre mag \ 
gioranza — ha creduto bene j 
o male che quella tesi fosse 
vera. Si è trattato di un alt- I 
tentico atto di fede, comprai- i 
sibile solo ru'la base del con- j 
senso che le crtissi dirigati . 

americane uieiutio presso il 
loro popolo Ma di questi sen­
timenti no7i si può abusare. 

L'elettore che oggi sente al 
suo senatore per invitarlo a 
non ripetere g'i stessi errori 
dimostra di possedere sensi­
bilità di statista più di quanta 
ne abbiano avuta m passato 
molti suoi governanti. Egli su 
ormai che la guerra vietnami­
ta costo al suo paese óO.OOO 

morti e LIO millanti di do' a 
ti. ijuindi 1 ai i io ili una cr si 
economica da <ui non e anco-
ui uscito, e ri pui inferse — 
propr:o per la -.uà inuti'e V-
roca un co'pò a! prestiamo 
a mei ivano. ali <i miti a gì no 
del' A'ttei n a ne' mondo, t/ua 
le nessuno 'uori dag't Stati 
U'i'ti, i olendo, sai ebbe riuscì 
to a 'tifligaere Da patte sua, 
i! congressista ricorda i ungili 
anni in cui Senato e Camera 
dot ci ano assistete i mpo'-mt, 
a questa cuci ra seiua fine. 
che vi teoria --oto e^-i avreb 
bei o dot uto pi oc'a ni a te V 
compiens'bile iisu'tuto è oaai 
quella crisi costttuztona'e che 
i ed e il Congresso ai mata di 
diffidenza i ersv l'Esecntuo 
proprio in materia di politica 
estera: esautorate ieri, le due 

I Camere si picndono oggi la 
• rivincita. 

Iti p.u l'A >uei iva s1 è fatta 
1 nemici la dote poteva benis 

sima ei ilare di ai ente 
L'esempio de il a Cam boa ut è 
il pia macroscopu o Questo 
paese non era aiUitto antia­
mericano tino a pochi anni fa 
Lo e diventato - si può ben 
dnlo — stVo per volpa di que 
governanti di Washington, che 

j g'i stessi americani hanno poi 
messo alla porta come crimi­
nali. Quando ìa Cambogia tu 

I attaccata, le piazze de'le cit 
\ ta di oltre Atlantico i utero 
i un'esplosione di protesta qua-

V non cunost et ano da decen 
i ni. Gli Stali Vinti si sono vies 

si contro un intero popolo ]>"r 
ri11avarsi 1 ra 'e Ivacciu un 
Loti Sol "i tuga col suo ca­
rico di milioni rubati. Chi aie-
i a dunque ragione" Chi era 

. più genuinirnente americano'' 
Coloro die u'ioru scendei ano 

ì a dimostrate, magari arrnun-
! do per la rabbia a bruciare 'a 
| bandiera sfeJV e strisce, o co 

loro eh e «ss a- u ra i ano di d > • 
, fendere a Plutoni Penìi i SU-
I periori interessi del'a nazione'* 
! Si dice die ì'a'ternuitva agli 

errori passati sarebbe oagi un 
i ritorno dell'America all'isola-
1 zionismo. Il d'temma in real-
l ia è falso. Vi sarebbe molto 
i a*a discutere anche sul passato 
. isolazionismo degli Stati Uni-
I fi. Tutta una corrente autore-
I isole di storici americani ha 
, già sottoposto a critica que-
! sto termine come chiave di 

interprctaziow det}a po'tttea 
di Washington fra le due guer­
re. Va ai di la di queste, pur 
giustificate polemiche, u è la 
realta di oggi Se vi è un pe­
ncolo poco verosimile per l'A­
merica, con i suoi sistemi di 
alleanze intercontinentali, con 
! .suoi inxesttmenti sparsi da 

i (ipn >idot 

esso e JÌIOJVIO i/'te o 'ir" -to 
laz'nvismo (ì ; S'af l'n-' <o 
'.o un cuor -ne potenza. t hr 
ness-i>!o jiensa possa ?:!"nrs-< 
ve' s'ttl Q-isc.o La 'o/o po'* 
t'ea ( o"iun(/ur U's'.fu •• ori 
d a> Ma s- fretta d -ap^r* 
qua e 'lo'i/pr a sa>u <rtc-to »* 
'1 ICTO lena de' dibtif'in tv? 
" ' nolo ile 'uto pre-c ve' 
mondo, che e -M fi1 -n < a o'< 
an.ei ira-,: g-u aa i ' e -' "•:'?' 

7 tf'Vm "•! non sono r ('-tri 
bi'i ne-n meno a' e wi- ' • uri 
s'o'if/1' di I\i<sii'<}C', v i ' ' ) b f v 
sta mei <iabi'r che le 'i -' v •• 
*ioni vi Anici iva t •:•-•< ano ro' 
l'rnpciniai s> s-i Ut ' ama d<*' 
sc(retano di Stato 1' v: 'o rf? 
Kusniger è molia'v'11 et,le '' 
nito Era (i'ftic'e, de' >cs!o. 
che potesse ditx.-c p'ii di 
quanto ha fatto. Che "A" rn 
e« ne abbia ai uto h-s{>Q>\o ne* 
un certo tempo eia uno dei 
tanti snitomi de" rsi^wn a di 
profondi piob'cmt ,nso '/,'• TJO 
idea che fos-e pn^'-'b V v <.'»• 
mail, tutti era: r a una <;v 
( te di < mago > rì'n v-.a' "T>. 
die ìCZo'aia 'e er-s? con i 
ì luaui in lei e i tolpi d< te'* 
tono, sellini viaria* t pv ani­
mate 'e puwne dei ;o'oi a'"'r, 
non ner a'fi un tare '" r ea^à 
di un mondo ri 'rustia mr>z>o 
ne Anzi, era anch'e^'-a una 
corista fumoarna a'tot no ai 
temi ieri del'a ct<s- ,Vn 'u'to 
questo non s"Vv:/'if/ accora 
dare un uind'Z'o °< "onr-tn'o 
vo'if-co dì Ki^s'ìiger- né )r<> 
babil "icn'e e <, ucsio "' 'no 
mente. <>e per io' i u e 

Dalla milizia rivoluzionaria con Sun Yat-sen al ruolo di fantoccio degli USA 

LA LUNGA PARABOLA DI CIANG KAI - SCEK 
11 massacro dì comunisti attuato a Scianghai nel 1927 — Alla guida del Kuomintang — I rapporti con il PCC 
e la guerra anti-giapponese — La sconfitta e la fuga a Taiwan nel 1949 sotto la protezione degli americani 

«Considerato 11 deteriora­
mento .subito dalla situazione 
intemazionale, non mi resta 
che rammaricarmi di non po­
ter portare a termine 11 com­
pito della riconquista nazio­
nale. Perciò .sinceramente vi 
chiedo di .scegliere un uomo 
virtuoso e competente quale 
mio successore». Attristendo, 
nel febbraio 1072, alla scena 
madre del ritiro di Ciane Kal-
.scek dalla vita politica - uno 
spettacolo orma; consueto, al 
quale la visita di Nlxon a Pe­
chino dava tuttavia un'Inedi­
ta verosimiglianza - - 1 depu­
tati all'Assemblea nazionale 
di Talpeh avevano avuto un 
momento di incertezza: era 11 
caso di rinnovare il rituale 
appello a rivedere la decisio­
ne, o di prendere in parola, 
questa volta, il < generalis­
simo »? La ^.coltri più pruden­
te risultò glastliieata. A ge­
nerale, anche se non troppo 
spontanea, richiesta. Ciane 
accetto di restare. 

«Ccrontocra/.ia» titolava un 
quotidiano htaumiten.s<\ coni 
mentando l'incredibile ostina­
zione di un ottuagenario or­
mai privo di qu.il-.MM pro­
spettiva politica. : collabora­
tori di Clan« apprezzarono 
lor.se la dlla/.ione oil'erta lo­
ro nel difficile processo di 
definizione delle scelte per il 
dopo. Quanto al biografi, e.sM 
ritennero concordemente che 
difficilmente teli ultimi anni 
di Ciang avrebbero aumunto 
o tolto qualcosa al bilancio 
dell'uomo. Il solo dei ,< gran­
di " ad e.^sere uscito battuto 
dalla seconda guerra mondia­
le e il solo la cui statura po­
litica e morale sia stata dif­
fusamente contestata 

Ciane Kai xcek i per Vana 
Gl'afe Ciang Ciunw cerni» era 
nato a Fenuhua, nel Cekiang, 
nel 1887: epoca del tramonto 
della Cina imperiale, della 
lotta tra le potente imperia­
liste europee icui si aggiun­
geranno tra breve il Giappo­
ne e gli Stati Uniti» per la 
.spartizione e il controllo del 
grande paese asiatico agli al­
bori del mo\ lineino na/iona-
Uhta. La famiglia e quella di 
un commerL.ante che vorreb­
be fare del tiglio il MIO suc­
cessore m at'lai'i Ciang sce­
glie invece il m«"-t!ere delle 
armi, che rappresenta sem 
pre di più. nell'epoca tempe­
stosa che il pae.^e attraversa, 
In chiave dì tutte > amb.-
/.oni. ed e:v*a adolescente 
in un\u< adertila militare 
giapponese 

K* In Giappone, dove sono 
numerosi e attivi gli esuli po­
lìtici della Cina, che Ciang 
Incontra, .secondo le biogra­
fie ufi'icìali, gli uomini e le 
idee del movimento che fa 
capo a Sun Yat-sen. 11 « pa­
dre » della rivoluzione demo­
cratico-repubblicana. La loro 
visione dell'avvenire naziona­
le influenza la sua forma/io­
ne politica. Ma l'Incontro con 
la realtà del capitalismo nip­
ponico in piena ascesa, di­
venuto l'elemento propulsole 
di una crescente potenza po­
litico-militare, pesa forse an­
che di più. Di ritorno In Cina 
nel 1911, il giovane ufficiale 
non entra icomc Mao Tsc-

i tung, di sette anni più gio­
vane» nelle forze armate ri­
voluzionarle, col cui sostegno 

' Sun proclamerà l'anno dopo 
a Nanchino la prima Repub­
blica, ma prende contatto col 
mondo delle banche e delle 
'(società segrete -> di Sciali 

j ghai e si fa intermediario di 
1 altari 

Comincia 
l'avventura 

L'a\ ventura di Ciang co­
mincia nove anni dopo, quan­
do arriva a Canton con una 
lettera di presentazione per 
Sun Yat-sen. La Rivoluzio­
ne d'ottobre e la na.scita dei-
In Terza Internazionale han­
no già avuto un'eco In Cina, 
dove il -(movimento del quat­
tro mangio» ha praticamen­
te aperto la tase della rivo­
luzione anti-lmperialista, e 
Sun sta riorganizzando su bu­
si nuove il suo movimento. 
Accogliendo un invito di Î e-
nln, egli manda Ciang a Mo­
sca per gettare le basì di una 
coopcrazione e per studiare 
organizzazione militare. Al 
suo rientro, l'ex cadetto fon­
derà e presiederà la famosa 
accademia di Whampoa, del 
la quale Ciu En-la. sarà se 
gretano politico e sui cui 
banchi si lormerà Lin Piao. 
Ciang ha ottenuto l'appog­
gio dell'URSS, prezioso per la 
Cina, ma il soggiorno nel pae­
se dei Soviet ha destato in 
lui reazioni tipicamente bor 
ghe.si. Collabora con 1 comu­
nisti, come la .situazione gli 
impone, ma li odia e 11 teme, 
ed e deciso a tutto per impe 
dire (he la Cina segua il 
cammino della Rtusia 

E' cosi che, nel maTzo d*l 

' "26. tenia il suo primo colpo 
' di Stato, al quale seguono, 

nell'aprile del "21, la «svolta » 
e le stragi di Scianghai. La 

i i< spedizione punitiva contro 
i il nord », promossa per Itqui-
i dare gli eserciti privati del 
| capi locali, legati alle poten­

te imperialiste, e per riunì-
1 furare la Cina, si e sviluppata 
. con successo grazie all'azione 
i convergente delle lorzc del 
1 Kuomintang. comandate dal 
• «generalissimo», e delle lot­

te Insurrezionali operaie e 
, contadine, guidate dai comu­

nisti. Sono insorti, tra gli 
altri, gli operai di Scianghai, 
che, sotto la guida di Ciu En-
lai, hanno liberato la citta, 
dando il primo esemplo dì 
potere rivoluzionario della 
Cina moderna Ma la vittoria 
popolare ha riempito di pan-

ì ra la borghesìa della metro-
I poli industriale cine-,e Ciang 

si incarica di tradurre questa 
j paura in tradimento previ 
| In consegna senza colpo fé-
I ri re la citta, fa freddamen­

te massacrare gli uomini dei-
' l'insurrezione Cinquemila co-
1 munisti cadono nel « bagno 
i di sangue » Ciu Kn-lai, che e 
. m tosta alla lista degli uomi-
! ni da eliminare, e sottratto 
I al plotone d'esecuzione da un 
I ex compagno di accademia. 
\ E' quello che Robert Mac 
; Aleavv del mira « l'apogeo del 

la Cina nazionalista» A poco 
I più di quarant'anni, Ciang, 
1 che nel 1 l'attempo ha perle-
I zionato il suo legame con il 
I capitale sposando Sung Mai 
I ling, figlia di uno de. più 
I grossi banchieri di Scianghai 
I ine abbraccerà anche la rei: 
I gione, facendos. cristiano me 
1 todista», e capo de', governo 
: e, di latto, il -v numero uno» 
' del Kuomintang Soltanto un 

ostacolo lo divìd" dal potere 
! assoluto: la l'orza organizzata 
I dei comunisti. A. tentai . \o 
j di distruggerla, il nuovo Ica 
j der dedica l'essenziale dei 
I suoi rtlor/ì, respingendo :n 
I .-secondo piano — per i.ilco.o 
I deliberalo — anche l'erge!!-
j za della difesa naz.nnale ioli-
1 tro l'aggressione giapponese, 

che prende il via nel '00 con 
1 l'imasione della Mar.ciur.a e 
1 M scatena sette ann. dopo su 
I tutti 1 ironf. K sarà questo 

il y rande lallimento deila 
' sua vita 

i II lanioso ••< incidente di 
i Slan » del IStlìT - quando 
I Ciang è latto prigioniero dal 
I <<glo\anc nift resela Ilo» Cinnu: 
1 Hsueliang, comandante d"i> 
| armate del Tungpe-, e n la 

1 sciato soltanto dopo aver pre-
I so l'Impegno di porre fine 
i alle campagne militari contro 
| i « roitòl » e di rivolgere le ar­

mi contro gli Invasori — illu­
stra meglio di ogni altro esem­
plo .1 ruolo del « generahssi-

; mo» In questi anni, decisivi 
I per lui come per la Cina. 
ì 

! La lunga 
! marcia del '34 
» A quella data, Mao Tse-tung 
I e i suo: compagni erano già 
> riusciti non soltanto a man-
; dare a vuoto icon la a lunga 
I marcai» del '34) i piani di 
] anmcnWimonto, ma anche a 
I Insediarsi solidamente nelle 
i «zone rosse» e a gettare prò-
1 fonde rad.cì nelle campagne 
! m tutto 11 paese. Un numero ' 
I crescente di uftìcìai: e soldati j 
1 delle forze >< nazionaliste » ve- ' 
| devano nei comunisti un fat-
I tore decisivo della resistenza 
I e della riscossa nazionale. M'* , 
I il «generalissimo» continua- ' 
| \a caparb-amentc a battere la j 
I via della guerra civile i 
\ Edgar Snow racconta, nel 
l celebre « Stella rossa sulla C-
I na », come ì .-.oldatì ammu 
1 tinaf. giunti per Arrestare ! 
, Ciang nell'albergo della sta- ] 
I 7ione termale di Llntung. do- j 
J ve aveva preso alloggio per j 
, la .-.UH ispezione alle armate I 
| del Tungpei. dovettero lnse- \ 
I guirlo su.'.a montagna e lo i 
j trovarono M'alzo, in camicia . 

da notte, con le mani piagate 
i per essersi arrampicato sulle I 
I rocce, tremante eh paura e I 
I senza dentiera, m un anirat 

to; come un giovane capila-
I no, caricatoselo sulle .spalle, 

lo riporto a valle per consen­
tire a Ci a ir.: Hsue lìang dì di­
scutere con lui gì: itotio pun­
ti per la salvezza nazionale » 
elaborati dalle lorze pati-.otti­
che dcU'eserc.to; come 1! « ure-
nera! ss,mo» sbiancò in viso 
e s; vide perduto vedendo en­
trare nella sua stanza Cui 
En-la:, l'uomo che nove Min. 
prima aveva ord.nato di lu 
cilare. .1 quale, invece, ^ lo 
saluto amichevolmente» e g!, 
« sp.ego la politica del comu­
nisti » per un fronte unico 
anti-giapponese, e come, iniì 
ne, il i< giovane maresciallo » 
acconsenti, per salvare la fac-
e.a del comandante supremo, 
a segu.rlo a Nanch.no e a far-
ò. processare per uidi.se,p'.ina 

Snow non dubita che ; gio 
vani ufficiai:, l soldati am 

mulinati e le masse armate 
avrebbero preferito processa­
re pubblicamente Ciang come 
(traditore» e lucilarlo. e sot­
tolìnea che «tocco proprio a1 

comunisti convincere i ruVlli 
della necessita di risparmiar­
lo ». Mao T.se-tung stesso gli 
avrebbe spiegato questa appa­
rente contraddizione: per i co­
munisti, la vittoria sull'impe­
rialismo giapponese era « par­
te della rivoluzione mondia­
le », mentre una eventuale 
sconfitta CTA « la perdita di 
tutto »; inlatti, « non sì può 
neppure parlare d: comuni­
smo so ci viene rubato il pae­
se in cui praticarlo» Quanto 
a Ciamr, un rifiuto di .< paga­
re .n contanti >̂  la cambia'e 
sottoscritta a S.an avrebbe 
signllieato per lui « la morte 
politica » 

Questo anunon.mento acqui 
sta, alla luce dell'espenen/1 
successiva, il \alore di una 
profezia. Polche se e vero che 
.a politica impostata a S;an 
s. direbbe rivelata poss.bile e 
\ lucente e che comun\->t, e 
vi nazionalisti » avrebbero t*'r 
minato, malgrado tulto, da al­
leati la guerra contro :1 G a p 
pone, e vero anche che Ciani; 
non apprese ne la lezione d. 
quell'episodio, che considerò 
come « \in affronto persona­
le », ne le altre che la stona 
gli avrebbe .mpart.to. In real­
tà, egli vedeva le cose esatta­
mente a rovesco d, come le 
vedeva Maiv la lotta contro 
i « banditi rossi >s restava per 
lu; il primo obictt.vo, ed c:\i 
pronto a farne pagare ,. pivz 
zo a tutta la nazione Perciò, 
mentre per mo.U anni amo 
ra, l'occidente vedrà nel : uè 
neralissimo » il leader della 
«Cina nazionalità \ il popò 
lo cinese non g,i perdonerà la 
sua ostinazione, i suo: su.ssiil 
ti repressivi e ; crimma.i « ro­
vesciamenti di fronte > e mas­
se sempre più vaste i ' \ o j e 
ranno A- arni: contro d. la . 
schierandosi ton la r.\olu 
z.one. 

La « JIIUI t" po.it ca >' d 
Ciang Kai-s.-ek s: ma,nfe,-.;a 
in modo irreversib.le sul fi.i.-
re de; '47 A questa dati , le 
sorti della guerra t . \ , le .-.ono 
g.a decise Due Ann: dopo, 
quando il •> tenerahssmio » ab 
bandona il coni.nenie e si ri 
fugia a Taiwan con : resi 
dell'apparato governa' \o e 
dell'escreto sconfitto, tutti -• 
rendono tonto che e un uomo 
finito « La terza guerra moti 
d.ale contro la Russia è g'.k 

i com.nclata », egh procama. e 
| pieannuncia di anno in anno 
1 una « svolta dee.s.va » nel 

conflitto con « il governo d, 
1 Pechino, fantoccio dì Mosca >•>, 
I uno sbarco MI! continente, \,\ 
i riconquista. In realtà, soltan­

to la guerra fredda e la pro-
j lezione americana riescono a 
i dargli ossigeno. 
| Arroccato su quest'isola po-
I co più estesa del Belg.o. 1 
I vecchio leader ha Usurpato 
ì per oltre un ventenn.o il no 

me e ; dir.ili della Cina. In 
, omagg.o a questa finzione. : 

giornali.sl. occidentali sono 
1 andati di lauto ,n tónto a v -

sitare la sua « mm.-Ropubb..-
ci » I meglio d..sposti hanno 
elog.ato : suo slorz, per rei-

| ..zzare, alla stala del g'oca'-
i tolo -~ grazie a.'.'aiuto amer.-
, tano. a: capital, nippon.c. e 
! al su per.-* frutta mento — una 
: >• Cina, » ad immagine de' 
I G.appone eap tali.st:eo. I p u 
] obiettivi hanno rilevato rome 
] questo esperimento a\es.-e un 
, senso .solo per l'autocrazia pr 
1 w l^ . a t a . i\ :d« di profili,, e 
! conv nascondesse .1 p.ù ,^.^c>-
| luto vuo'o ideale 
i 

La Cina 
autentica 

Po.. ,i C na aiitcnt.ca e tor 
i nata a monopolizzare l'alien-
i zione, ha ottenuto ,1 pos'o J i ? 
I le spettina nel consesso .n 
i terna/ionale, ria fatto 1 suo 
, ingresso a.le Na/.on, Unite; 
' ed e eo.si Imita per lutti ne 
. la so.sian/a — anche per v o-
| loro che, come eli Stai Uniti 
I continua\ano malgrado tutto 
ì a dare anco:a qualche cred' 'o 
I alla u !'•'pubbli -a * d. Ta' 
| w,m - li ventennale m.siili 
i cito:.a ììn/'one d<*l'.e «due 
| C i , -
i II .< pensalo eli Ciang», do 
i Po la MsiUi d N.\on a Pe 
j ch.no. nel 1972. \ em\a :\A.> 
I sunto con pantie'i'e ,ro n,i d i 
. un .:.ornai.sta amera ano nel-
| .a li.i.-e- -< E" slato bello im 
| che e durato, tutto non e per 

duto se <. sippiarno ìare>> In 
| realta non Ì'CVA orma: p u 
j n.en'e i\,i «sapere, lar ' '^ . e 
] a, genera:,.ssimo .sconlit'o noi 
i rei-ta\a the t: ,i->. oi rere i ,-uo 
I '!.! mi anni r neh Uso ne,la 
| sua res.den/a, ottusamente 
i sordo a quanto di nuovo era 
! andato maturando intorno a 

lu, 

! Ennio Polito 

s'm >'.i b. 'une t 
Se '(' no'.eu, n he d i \ ' è ofj 

getto Kissiuact paga am '-e V 
esagerazioni dr' mito. Ma non 
solo questo Accanto ad a'ru 
ni suoi v/rc css» dtp on,ut,e 
vi sono palesi enon. Per un 
pò dì tempo i prnir ):un>io ut-
Uiscato i secondi Al momento 
della resa dei conti e menta 
bile che accada :! t nutrano 
Vuu tolta d: pia na » niawno 
ri errori a è sfato propno il 
Vietnam, cr- uccor-i: (/• pan 
gì, che passio fine a'"inter-
vento amet icano ue'.'e sue tor­
me pia brutali, sono stati ar­
mati da P'U d due unir un 
tempo più die sutliccnic *rei 
ttoiare quella soluzione po'* 
tica del conflitto indocinese, 
die o'i accordi contemulai ano 
e die te forze di emancipa-
:ione del Vietila"! auspicai u 
no. Su questa ?>«sf era pars-ri 
persmo poss<b:'e una ricanti 
hazione vietnamita america 
na. il solo modo siano per 
non arrivarvi era tutto^'n 
qucVo di continuar" a nuntirr 
su Thieu, un personaag'o ilv 
e odioso non *o'o a''a me) 
gioranza dei •• tetnan'iti >>'(.• al 
la maaaioranza dea't stcs^ 
amencam. Kppire c o e* t/uav-
io in sostanza 'a di]j'o"'w: a 
di Washington ha continuato 
a fare con i risultati clic ODO' 
lutti possono costatale. E' uv 
errore che )ia una matrice co 
muri e con anelli covi mesti a 
Cuba, ne! Ct'e e 'n itrtte al­
tre parti del mondo 

San e tuttaì ni poss>h > at­
tendersi che nel dibattito ame 
ricavo questi tenr emeiauno 
con im m ed'(ita chiarezza A 
Kissinger girndi w tannino e 
si tanno magari a'tn nmpio 
i ci i ttuel'o U'ì cscnnvo, d* 
aijie fatto uva po',4.na iiop 
pò pei sonale, c'ubo'via ne' 

'chiuso di quuhhe ui'icio del 
'a Casa Uianca, v tu ncr in 
con ' presidenti, sen .a stimo 
'aie ,' concorso e i' < /•:'>nnn 
di altre forze po'ittdie e ;-/' 
tallonai': onpwe (JUC' o di 
ai ere contabilito a d-tcno-n 
te i tuprmiti dc"'A meni a con 
mo'ti dei suoi a''eaf , p'ccoJ1 
o arund> che 'o^t ' io 

E' diflici'e i cleie tv ormino 
d' questi insf rria'e pu'ic rf1 

JCspovsatf'.Ja tu a fi a --u' *r-
Qicirino d- Stato e quv'n ••.' e 
ce su fotze die aiutano a' d* 
'fior1 o a! ai sitata d' lu. .Vi"' 
e* e-c'i/so che » hioriinh di 
Ktssinaci s> ia irnrr'clruo vn 
corvo pei clic eg'i non co'** 
l'occasione r/< tonni te sv'Vj 
("attedia che 'o attenda «r*n 
ve ad Ilari (itd, rncndo pofr 
'e/ faiio circondato da un a^n-
v- d- pi est'a ut scr,*u muahie 
Ma anche t/ucsto motivo, per 
•ridato po^sa essere rv! cres­
pante ni fini de''a cottosi en^n 
d-'Tiionio. è abbastanza i•'''-
lei ante per i/uavio riguarda 
ini c( e quel'a T I ••• 07:e ^"''rr 
politica statunitense, die tan­
ti a "ter icatr in riue.sli ann* 
fiatino auspicato, sui pute *n 
modi d n ersi Tu'e rei '^onr 
Ki•-s<naer ha vK/uh/j'»»>?m> 
cont' 'bui\o ad niviare, n,'i 'o 
ha fatto ( ied n;do d' poiere 
inno1 ai e irovp' de< pi ubicali 
che cs\fj panel a 

I' dibatt do s /' e ita s'.ott'ifi 
ìell' XtUintuo testa con wigiir 

aperto 7." presto uè- dm- i/'.'i 
V ne sfj-a ,7o sf)r>( co l'u nun 
to peto do* icblic ess -u- acij-n 
sto I' ? itolo di «ijeiida *•"?'• 
del mondrt> no*, e sUt'n, 1pr 
potei a esse e nosuno per c'r 
Stati L'irl' Tan'o treno po­
trebbe CSM" 'o per ' f 1 evi e 
Mo'ti in 1 "• ' ' '< a -!• /.'(* sf)"o 
resi ionio Ess- cenato vi-ri 
politica d'versa. Se le Icfo di-
sci.ssKìin dolessero ari'at'i a 
t'oitr'a, non snicu'->>'io ••'((« 
don co qua'eo^a d- sterili. 

Giuseppe Boffo 
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